L’amore del Padre: PRIMO GIORNO

 Dio ci fa dono della vita: la Creazione

Genesi 1,1-2,2


Nel principio Dio creò i cieli e la terra.

La terra era informe e vuota, le tenebre coprivano la faccia dell'abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque.
Dio disse: «Sia luce!» E luce fu.  Dio vide che la luce era buona; e Dio separò la luce dalle tenebre.  Dio chiamò la luce «giorno» e le tenebre «notte». Fu sera, poi fu mattina: primo giorno.

Poi Dio disse: «Vi sia una distesa tra le acque, che separi le acque dalle acque». Dio fece la distesa e separò le acque che erano sotto la distesa dalle acque che erano sopra la distesa. E così fu. Dio chiamò la distesa «cielo». Fu sera, poi fu mattina: secondo giorno.

Poi Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo siano raccolte in un unico luogo e appaia l'asciutto». E così fu. Dio chiamò l'asciutto «terra», e chiamò la raccolta delle acque «mari». Dio vide che questo era buono. Poi Dio disse: «Produca la terra della vegetazione, delle erbe che facciano seme e degli alberi fruttiferi che, secondo la loro specie, portino del frutto avente in sé la propria semenza, sulla terra». E così fu.  La terra produsse della vegetazione, delle erbe che facevano seme secondo la loro specie e degli alberi che portavano del frutto avente in sé la propria semenza, secondo la loro specie. Dio vide che questo era buono. Fu sera, poi fu mattina: terzo giorno.

Poi Dio disse: «Vi siano delle luci nella distesa dei cieli per separare il giorno dalla notte; siano dei segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni; facciano luce nella distesa dei cieli per illuminare la terra». E così fu. Dio fece le due grandi luci: la luce maggiore per presiedere al giorno e la luce minore per presiedere alla notte; e fece pure le stelle. Dio le mise nella distesa dei cieli per illuminare la terra, per presiedere al giorno e alla notte e separare la luce dalle tenebre. Dio vide che questo era buono. Fu sera, poi fu mattina: quarto giorno.

Poi Dio disse: «Producano le acque in abbondanza esseri viventi, e volino degli uccelli sopra la terra per l'ampia distesa del cielo». Dio creò i grandi animali acquatici e tutti gli esseri viventi che si muovono, e che le acque produssero in abbondanza secondo la loro specie, e ogni volatile secondo la sua specie. Dio vide che questo era buono. Dio li benedisse dicendo: «Crescete, moltiplicatevi e riempite le acque dei mari, e si moltiplichino gli uccelli sulla terra». Fu sera, poi fu mattina: quinto giorno.

Poi Dio disse: «Produca la terra animali viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici della terra, secondo la loro specie». E così fu. Dio fece gli animali selvatici della terra secondo le loro specie, il bestiame secondo le sue specie e tutti i rettili della terra secondo le loro specie. Dio vide che questo era buono.

Poi Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento. A ogni animale della terra, a ogni uccello del cielo e a tutto ciò che si muove sulla terra e ha in sé un soffio di vita, io do ogni erba verde per nutrimento». E così fu. Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Fu sera, poi fu mattina: sesto giorno. 

Così furono compiuti i cieli e la terra. Il settimo giorno, Dio compì l'opera che aveva fatta, e si riposò il settimo giorno da tutta l'opera che aveva fatta.

Hertz: (“esce dallo schermo”) Uao!! Accidenti ragazzi!! Visto che spettacolo? Ok, manca qualcuno all’elenco (guarda in alto a mo’ di rimprovero)… io non sono stato nominato tra le cose che Dio ha creato..ma diciamocela tutta..se fossero state elencate tutte le cose create da Dio, non sarebbero bastati tutti i libri del mondo! Ma io lo so, e lo imparerete anche voi, che tutti i nostri nomi, tutti i nomi di ogni cosa, di ogni creatura di questo universo, sono scritti nel Cuore di Dio!! Facciamo tutti parte di questo meraviglioso, spettacolare, grande dono che è la creazione!! Ci avevate mai pensato?!? Anche tu, sai? (indica qualcuno) Anche lui! (indica qualcun altro) Anche io!! …ah, già..chi sono io? Il mio nome è Hertz, Mega Hertz!! Ho saputo che siete venuti qui per mettervi sulla frequenza giusta, per entrare in sintonia con il nostro Papà Celeste e con il Suo Amore sconfinato!! Ed io sono qui per darvi una mano! Per amplificare il segnale!! Per scoprire e capire più a fondo gli innumerevoli doni che Dio ci ha fatto, ci fa e continua a farci. Sono tantissimi! Così tanti che a volte li diamo per scontato, neanche li riconosciamo! Per esempio…il fatto che voi siate qui, che abbiate risposto all’invito della Parrocchia: anche questo è un dono!! E allora, riflettiamoci su! E predisponiamo i nostri cuori a ricevere i molti segnali che Dio ci manda per manifestarci il Suo Amore infinito!!
BUON CAMPEGGIO A TUTTI!!

Ciascuno di noi è chiamato a riconoscersi parte di una creazione divina, frutto dell’Amore sconfinato del Padre. L’uomo è creato da Dio ad immagine e somiglianza di Dio, ha in sé la preziosità e la unicità dell’essere creato: è unico, è speciale, è insostituibile, è AMATO, necessario alla realizzazione del disegno divino.
E’ creatura tra le creature, agli occhi di Dio degne di onore e rispetto.

(siano esse parti della natura o altri uomini)
L’amore del Padre: SECONDO GIORNO

 Dio ci guida: l’ultimo profeta – Giovanni Battista
Hertz: Quanta vastità nella creazione! Quanta meraviglia! Tanto che ad un certo punto sembra quasi di perdersi!  Ci si sente distratti dalle cose affascinanti, stupiti da tanta perfezione, circondati da insidie e quasi soli fra tante creature!! Sperduti! 
Ma ad un certo punto ho captato un segnale, che diventava sempre più forte, tanto da esserne trascinato, teletrasportato e mi sono ritrovato nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, quando Ponzio Pilato era governatore della Giudea, ed Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caiafa, la parola di Dio fu diretta a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.
Ed egli andò per tutta la regione intorno al Giordano, predicando un battesimo di ravvedimento per il perdono dei peccati, come sta scritto nel libro delle parole del profeta Isaia:

Isaia: «Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero
che preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri"».

Ogni valle sarà colmata

e ogni monte e ogni colle sarà spianato;
le vie tortuose saranno fatte diritte
e quelle accidentate saranno appianate;
e ogni creatura vedrà la salvezza di Dio"».
Hertz: Giovanni aveva un vestito di peli di cammello, una cintura di cuoio intorno ai fianchi e si nutriva di locuste e miele selvatico.  Diceva alle folle che andavano per essere battezzate da lui: 
Giovanni: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l'ira futura? Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento, e non cominciate a dire in voi stessi: "Noi abbiamo Abramo per padre!" Perché vi dico che Dio può da queste pietre far sorgere dei figli ad Abramo. Ormai la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero dunque che non fa buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco».
Hertz: E la folla lo interrogava…
Folla: «Allora, che dobbiamo fare?» 
Giovanni: «Chi ha due tuniche, ne faccia parte a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».
Hertz: Vennero anche dei pubblicani per essere battezzati… 
Folla: «Maestro, che dobbiamo fare?» 
Giovanni: «Non riscuotete nulla di più di quello che vi è ordinato».
Hertz: Lo interrogarono pure dei soldati… 
Folla:«E noi, che dobbiamo fare?» 
Giovanni: «Non fate estorsioni, non opprimete nessuno con false denuncie, e contentatevi della vostra paga».
Hertz: Ora il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro se Giovanni fosse il Cristo.
Giovanni: «Io vi battezzo in acqua; ma viene colui che è più forte di me, al quale io non sono degno di sciogliere il legaccio dei calzari. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il suo ventilabro per ripulire interamente la sua aia e raccogliere il grano nel suo granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile».
Hertz: Così, con molte e varie esortazioni evangelizzava il popolo. Non ero più solo, sperduto! Per fortuna avevo trovato chi mi indicava la strada.
La vastità, la meraviglia e la bellezza della creazione, a volte, ci confondono, nascondono delle insidie. Ma Dio non ci lascia soli e ci mette accanto delle persone che ci indicano la strada da percorrere...persone come i profeti, persone come Giovanni, che con il modo di vivere preparano il nostro cuore ad accogliere l’Amore di Dio in tutte le sue espressioni.
Giovanni è così preso dalla venuta del Cristo che tutte le altre cose passano in secondo piano. Prova a pensare a quelle cose (persone, situazioni) a cui tieni così tanto da far passere in secondo piano tutto il resto...  
Cartellone: Giovanni (peli di cammello, cintura, locuste e miele) e Io (come appaio, come mi comporto, le cose a cui mi aggrappo, cosa dico, come parlo, di cosa mi nutro) (percepiamo quanto, quando siamo davvero coinvolti da qualcosa, non badiamo più all’apparenza ma al cuore delle cose.) 

L’amore del Padre: TERZO GIORNO

Dio ci dona Suo Figlio

Hertz: Per tutti i digitali terrestri!! Che segnali strani e forti sto captando in questi giorni! Sarà l’attrazione lunare, l’orbitare di marte! No! Ecco cos’era! Gesù stava venendo da Nazaret di Galilea per essere battezzato da Giovanni nel Giordano. A un tratto, come egli usciva dall'acqua, i cieli si aprirono e lo Spirito scese su di lui come una colomba. Una voce venne dai cieli: 
Dio: «Tu sei il mio diletto Figlio; in te mi sono compiaciuto».
Hertz: Gesù, nella potenza dello Spirito, se ne tornò in Galilea; ed io, attirato dal suo potentissimo segnale, non potevo fare ameno di seguirlo. La sua fama si sparse per tutta la regione. E insegnava nelle loro sinagoghe, glorificato da tutti. Si recò a Nazaret, dov'era stato allevato e, com'era solito, entrò in giorno di sabato nella sinagoga. Alzatosi per leggere, gli fu dato il libro del profeta Isaia. Aperto il libro, trovò quel passo dov'era scritto:
Gesù: «Lo Spirito del Signore è sopra di me,
perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri;
mi ha mandato per annunciare la liberazione ai prigionieri
e il ricupero della vista ai ciechi;
per rimettere in libertà gli oppressi,
per proclamare l'anno di Grazia del Signore».
Hertz: Poi, chiuso il libro e resolo all'inserviente, si mise a sedere; e gli occhi di tutti nella sinagoga erano fissi su di lui.
Gesù: «Oggi, si è adempiuta questa Scrittura, che voi udite».
Hertz:Tutti gli rendevano testimonianza, e si meravigliavano delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca.

Folla: «Non è costui il figlio di Giuseppe?»

Hertz: Era il figlio di Giuseppe, è vero! Era un falegname! Ma vi assicuro! …il modo in cui leggeva la Parola, lo sguardo che aveva…il segnale che mandava era davvero fortissimo, irresistibile! Sarei stato ad ascoltarlo per sempre!!Sentivo che quella era la cosa giusta da fare!!
L’Amore di Dio per gli uomini è così grande da decidere di venire in mezzo a noi e di incarnarsi in uno di noi.
Dopo aver ricevuto il dono del battesimo, Gesù dà inizio alla Sua Missione (vita pubblica).
Anche noi, confermati nel battesimo, siamo chiamati a continuare a diffondere il Vangelo al mondo.

In quanto cristiani, siamo chiamati a fare della nostra vita un continuo annuncio evangelico, ad essere vangeli viventi, a conformare le nostre scelte alla luce della Parola. Per farlo è necessario conoscere la Parola e accostarci ai sacramenti.

- Qual è l’aspetto della missione, della vita di Gesù che senti a te più vicino e che saresti in grado di annunciare agli altri? In che modo? - 
L’amore del Padre: QUARTO GIORNO

Esempi di paternità terrena nel Vangelo
Hertz: Sono stato così affascinato dalla figura di Gesù e il suo segnale era cosi forte e coinvolgente che non ho potuto fare a meno di seguirlo. L’ho ascoltato con attenzione e ho capito che era importante amplificare il segnale dell’amore del Padre. Ma come avrebbero reagito le persone a cui l’avrei trasmesso? Avrebbero capito? Cosa avrebbero fatto? Gesù mi parlo di tre personaggi che reagirono in maniera diversa all’Amore e ai doni che Dio volle fare loro.
PRIMA TAPPA: Zaccaria
Hertz: Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote di nome Zaccaria, del turno di Abìa; sua moglie era discendente d'Aronne e si chiamava Elisabetta. Erano entrambi giusti davanti a Dio e osservavano in modo irreprensibile tutti i comandamenti e i precetti del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile, ed erano tutti e due in età avanzata.
Mentre Zaccaria esercitava il sacerdozio davanti a Dio nell'ordine del suo turno, secondo la consuetudine del sacerdozio, gli toccò in sorte di entrare nel tempio del Signore per offrirvi il profumo; e tutta la moltitudine del popolo stava fuori in preghiera nell'ora del profumo. E gli apparve un angelo del Signore, in piedi alla destra dell'altare dei profumi. Zaccaria lo vide e fu turbato e preso da spavento. 
Angelo: «Non temere, Zaccaria, perché la tua preghiera è stata esaudita; tua moglie Elisabetta ti partorirà un figlio, e gli porrai nome Giovanni. Tu ne avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno per la sua nascita. Perché sarà grande davanti al Signore. Non berrà né vino né bevande alcoliche, e sarà pieno di Spirito Santo fin dal grembo di sua madre; convertirà molti dei figli d'Israele al Signore, loro Dio; andrà davanti a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per volgere i cuori dei padri ai figli e i ribelli alla saggezza dei giusti, per preparare al Signore un popolo ben disposto». 
Zaccaria: «Da che cosa conoscerò questo? Perché io sono vecchio e mia moglie è in età avanzata». 
Angelo: «Io sono Gabriele che sto davanti a Dio; e sono stato mandato a parlarti e annunciarti queste liete notizie. Ecco, tu sarai muto, e non potrai parlare fino al giorno che queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole che si adempiranno a loro tempo».


Zaccaria pur essendo un uomo di fede, sacerdote del tempio, all’annuncio dell’Angelo dubita e questa sua incredulità lo rende muto.

Anche noi, molte volte, dubitiamo dell’Onnipotenza di Dio e dei cambiamenti che Lui può portare alla nostra vita se solo noi avessimo abbastanza Fede.

Dinamica: Per un tratto del nostro cammino restiamo in silenzio, muti, ripensando a quelle volte in cui nella nostra vita noi non abbiamo avuto abbastanza Fede e non abbiamo creduto all’Onnipotenza di Dio. Quando invece…

Croce e Sudario (simboli della Resurrezione) – scritta “Nulla è impossibile a Dio” – recita del Benedictus (preghiera che Zaccaria ha proclamato al compimento dell’annuncio dell’Angelo.)

SECONDA TAPPA: Giuseppe

Hertz: La nascita di Gesù Cristo avvenne in questo modo. Maria, sua madre, era stata promessa sposa a Giuseppe e, prima che fossero venuti a stare insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo marito, che era uomo giusto e non voleva esporla a infamia, si propose di lasciarla segretamente.  Ma mentre aveva queste cose nell'animo, un angelo del Signore gli apparve in sogno,
Angelo: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua moglie; perché ciò che in lei è generato, viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati».
Hertz: Tutto ciò avvenne, affinché si adempisse quello che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele», che tradotto vuol dire: «Dio con noi».
Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva comandato e prese con sé sua moglie che partorì un figlio al quale diede il nome di Gesù.
A differenza di Zaccaria, Giuseppe, dopo il sogno, accetta subito di vivere e percorrere la strada che Dio ha segnato per lui.
Accoglie Maria e pone anche la sua vita nelle mani di Dio.

Per un tratto di strada camminiamo in silenzio pensando ad una situazione che ci sta a cuore e che vorremmo mettere nelle mani di Dio. La scriveremo su una piccola mano che poi bruceremo e “faremo salire” a Dio. Insieme preghiamo l’Ave Maria.

TERZA TAPPA: Giairo
Hertz: Gesù passò di nuovo in barca all'altra riva, e una gran folla si radunò attorno a lui; ed egli stava presso il mare. Ecco venire uno dei capi della sinagoga, chiamato Giairo, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregò con insistenza.

Giairo: «La mia bambina sta morendo. Vieni a posare le mani su di lei, affinché sia salva e viva». 
Hertz: Gesù andò con lui, e molta gente lo seguiva e lo stringeva da ogni parte. Poco dopo, vennero dalla casa del capo della sinagoga.

Folla:  «Tua figlia è morta; perché incomodare ancora il Maestro?» 
Gesù: «Non temere; soltanto continua ad aver fede!» 
Hertz: E non permise a nessuno di accompagnarlo, tranne che a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero a casa del capo della sinagoga; ed egli vide una gran confusione e gente che piangeva e urlava.  Entrò in casa.

Gesù: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». 
Hertz: Ed essi ridevano di lui. Ma egli li mise tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui, ed entrò là dove era la bambina. E, presala per mano…

Gesù: «Talità cum! Ragazza, ti dico: àlzati!» 
Hertz: Subito la ragazza si alzò e camminava, perché aveva dodici anni. E furono subito presi da grande stupore; ed egli comandò loro con insistenza che nessuno lo venisse a sapere; e disse che le fosse dato da mangiare.

Giairo è il capo della sinagoga che considerava Gesù un impostore, un bestemmiatore. E’ un uomo di fede e conosce la legge di Dio. E’ anche un padre disperato, che riconosce la grandezza di Gesù e trova la forza di andare controcorrente: cerca Gesù e gli chiede di salvare sua figlia nonostante il parere delle persone che lo circondano. Pone in Gesù la sua ultima speranza.
Gesù risveglia sua figlia dal sonno della morte, ma anche Giairo viene svegliato dal sonno del “luogo comune”, dell’opinione generale. 

Anche noi, a volte, lasciamo cadere la nostra fede in un sommo profondo, ci lasciamo influenzare dall’opinione comune e ci allontaniamo da Dio.

Proviamo a cercare le cose, le situazioni, le persone che assopiscono la nostra fede, ci chiudono gli occhi e ci rendono incapaci di vivere nella gioia, di superare le difficoltà e di accogliere Gesù nella nostra vita, con la consapevolezza di avere un Padre che a tutto provvede...nonostante tutto...!
Dinamica: In ginocchio, ognuno di noi esprimerà ad alta voce una situazione che addormenta la nostra fede e all’invito del “talità cum!”, si alzerà in piedi.
L’amore del Padre: QUINTO GIORNO

Dio ci dona lo Spirito Santo

Hertz: Restare sintonizzato sulle frequenze di Gesù è stato davvero illuminante. Ho capito il motivo per cui ero stato scelto come amplificatore del suo segnale! Gesù mi ha lasciato una missione e l’ha lasciata anche a voi: annunciare e testimoniare l’Amore del Padre a tutti gli uomini. Certo, sarebbe stato difficile e avremmo avuto bisogno di un aiuto! Allora, mi ha raccontato cosa accadde nel giorno della Pentecoste. Tutti i discepoli erano insieme nello stesso luogo. Improvvisamente venne dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti. Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.
In quel tempo a Gerusalemme soggiornavano dei Giudei, uomini religiosi di ogni nazione che è sotto il cielo. Quando udì quel suono, la folla si raccolse e fu confusa, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. E tutti si stupivano e si meravigliavano. 
Folla: «Tutti questi che parlano non sono Galilei? Come mai li udiamo parlare ciascuno nella nostra lingua nativa? Noi siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadocia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia cirenaica e pellegrini romani, tanto Giudei che proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo parlare delle grandi cose di Dio nelle nostre lingue». 
Hertz: Tutti si stupivano ed erano perplessi chiedendosi l'uno all'altro cosa significasse quello che accadeva. Ma altri li deridevano e li credevano ubriachi...
Ma non erano ubriachi. Erano ricolmi di Spirito Santo. Superavano tutte le diversità, tutte le diffidenze, erano senza paure. E’ proprio quello che dovrete fare voi. Dovrete essere voi l’amplificatore del segnale dell’Amore del Padre e con la vostra testimonianza far sintonizzare i vostri fratelli sulla giusta frequenza!!
Lo Spirito Santo viene definito anche il Paraclito. Il difensore, colui che ci sostiene, colui che ci rende capaci di compiere anche ciò che non potremmo. 

Lo Spirito Santo si manifesta sotto forma di fuoco. Individuare insieme ai ragazzi le varie azioni del fuoco. 

(Il fuoco brucia, purifica, concima, riscalda, illumina, sta acceso se alimentato, allontana dai pericoli, crea comunità, forgia modella.)

Ogni ragazzo costruirà la propria lingua di fuoco e individuerà una o più caratteristiche del fuoco che rappresentano l’azione dello Spirito Santo nella sua vita spirituale.

